ALBANO E DINTORNI. COMUNITA’ EDUCANTE. Il percorso didattico per l’educazione stradale del Consorzio Polizia dei Colli e le altre strutture didattico-educative nel cantiere delle Amministrazioni comunali 
Nel prossimo settembre, ad Albano in via Tonale, accanto alla Caserma del Consorzio di Polizia Intercomunale dei Colli verrà posta la prima pietra della costruzione di un percorso per l’educazione stradale, con tanto di segnaletica  orizzontale e verticale, minirondò e semafori, dove i bambini potranno imparare ad applicare il codice della strada, attraverso un’esperienza sul campo con il valido supporto didattico ed educativo del personale in servizio.
L’opera, ideata dal comandante del Consorzio Enzo Fiocchi, è già stata finanziata dalla Regione Lombardia con 157.000 euro (comprensivi dell’acquisto di alcune altre telecamere per il controllo intensivo del territorio) e sarà completata entro l’aprile prossimo.
Per accelerare e rendere più efficace l’insegnamento dell’educazione stradale i bambini che incorreranno in infrazioni nel percorso saranno tenuti a pagare una multa simbolica, mentre la detrazione dei punti sarà posticipata all’atto stesso del conseguimento della patente di guida dopo i 18 anni. 
Il progetto – hanno riconosciuto gli esperti – si basa su un principio pedagogico molto importante: i bambini meglio imparano se vengono inseriti nel contesto del territorio e in situazione reale, cosa che invece non avviene nella scuola, specialmente pubblica.
Ma non si ferma a questo il fervore di iniziative che sta investendo i 7 comuni del Consorzio di Vigilanza dei Colli.

Secondo indiscrezioni, le varie Amministrazioni comunali  hanno già elaborato un quadro complessivo di ulteriori interventi finalizzati a dare risposta, non solo in tema di educazione stradale, ma anche negli altri ambiti che compongono la formazione delle giovani generazioni, quali l’educazione sanitaria e l’educazione alla multiculturalità.

Prossimamente, di concerto con l’Asl di Bergamo, sarà presentato il miniospedale didattico, dotato di pronto soccorso e sala operatoria, dove i bambini potranno esercitarsi con  bisturi e pinze sui loro compagni più vivaci, opportunamente sedati con prodotti di anestesia adatti alla loro età.
Per l’educazione alla multiculturalità, così importante in una realtà di forte immigrazione come quella dei comuni del consorzio, si prevede invece la realizzazione di un piccolo Cpt (Centro di Permanenza Temporanea) didattico accanto ad una grande piscina, dove verranno simulati i naufragi che avvengono frequentemente nel Canale di Sicilia. In convenzione con la Guardia Costiera, le Forze dell’Ordine e le cooperative che gestiscono i Cpt, verranno progettate attività didattiche dove potranno essere opportunamente valorizzate e ripetute le esperienze esistenziali dei bambini extracomunitari o dei loro genitori.
Infine per completare l’ampio progetto di comunità educante, è prevista un’ultima opera ancora in fase di definizione, a causa dei rilievi critici avanzati nei mesi scorsi da alcune della Amministrazioni aderenti al Consorzio, ma ormai definitivamente superati. L’ambito di intervento riguarda il tema tanto importante quanto delicato dell’educazione sessuale: verrà realizzata una struttura espressamente indirizzata ai pre-adolescenti, dotata di tutti i confort del caso, con spazi appartati e personalizzabili liberamente secondo l’estro e la creatività dei giovani utenti, che potranno avvalersi anche dell’assistenza gratuita di selezionati e preparati stagisti/e, nonché di sensibili volontar/-ie, di tutti i generi. La struttura nelle ore serali e notturne sarà a disposizione dei genitori che desidereranno approfondire la loro educazione alla genitorialità, siano essi soli, in coppia o in gruppo. 
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